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Il fascicolo che presentiamo, come quello precedente, giunge a termine 
della tappa. Non Ł inutile comunque offrire una prospettiva di sintesi delle 
schede, già spedite per e-mail alle Parrocchie direttamente interessate al 
Quarto Itinerario.  
Anche la grande vicenda dell�Esodo, in cui Israele vede la sua origine 
come popolo, secondo la Bibbia ha la sua motivazione nelle promesse 
fatte ai Patriarchi. ¨ proprio in questa tappa della storia della salvezza, 
anzi, che viene alla luce il �popolo numeroso� discendente da Abramo. E 
come abbiamo constatato nelle vicende che lo hanno preceduto, anche 
nell�Esodo  Ł il Signore (che non a caso proprio qui rivela il suo �nome�, cf 
Es 3,14) a determinare il corso degli eventi. La liberazione vera e propria 
poi Ł esclusivamente opera sua. 
L�azione di Dio però, come sempre, coinvolge attivamente anche gli 
uomini. Nell�Esodo da una collaborazione al piano di Dio individuale 
(Abramo, Giuseppe) o al massimo �di famiglia� (quella di Giacobbe) si 
passa come detto alla vocazione di un intero popolo. Ed Ł in realtà questo 
l�obiettivo di Dio: la liberazione crea le condizioni perchØ il popolo possa 
liberamente accettare la proposta di �alleanza� con lui. Essa Ł comunione 
che responsabilizza, tocca ognuno ma non può essere vissuta, per 
definizione, in prospettiva individualistica. Anzi, la comunione con Dio può 
essere mantenuta solo se verranno rispettati i precetti che realizzano e 
tutelano quella con il prossimo (cf Decalogo). Nella dinamica dell�alleanza, 
dono ed impegno, trovano perciò il loro significato e la loro funzione il culto 
e la morale. Grazie ad essi l�appartenenza al popolo di Dio diventa realtà 
vissuta e non solo capita e accettata in linea di principio.  
Questa tappa presenta dunque i pilastri �teologici�, che diventano 
immediatamente percorsi educativi, su cui si regge l�identità e la vita del 
popolo di Dio che Ł Israele. Ma sono valori che, attualizzati e portati a 
compimento da Cristo, strutturano anche la vita del nuovo popolo di Dio 
che Ł la Chiesa. ¨ a questo punto dell�itinerario che Ł possibile 
comprendere bene, in linea con i nostri obiettivi, l�importanza 
dell�appartenenza al popolo per poter vivere la �benedizione� promessa ad 
Abramo. 
Con la tappa di Quaresima il �Cammino Emmaus� giunge quindi ad 
passaggio decisivo. Essa pone fondamenti che non possono essere 
trascurati, se si vuole comprendere e vivere in modo adeguato dimensioni 
della vita cristiana che svilupperemo compiutamente nei prossimi due 
anni. 
Non rimane che augurare a tutti voi una Pasqua di pace e di gioia, da 
vivere in famiglie e in comunità cristiane sempre piø consapevoli del dono 
che il Signore ci ha fatto. 
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